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Programma FESR Lazio 2021-2027  
Obiettivo Specifico 1.1 - Sviluppare e rafforzare le  
capacità di ricerca e di  innovazione e l ' introduzione di  
tecnologie avanzate  

Obiettivi  Specifici  1.6 e 2.9 – Sostenere gli  investimenti  che  
contribuiscono agli  obiettivi  STEP (piattaforma per le tecnologie  
strategiche per l 'Europa di  cui al Reg.  (UE) 2024/795)  

 

 
Obiettivi  
La Regione intende sostenere lo sviluppo e il consolidamento di filiere strategiche negli ambiti 
tecnologici individuati dalle Aree di Specializzazione (AdS) della Strategia regionale di specializzazione 
intelligente (RIS3) e nelle tecnologie e negli ambiti critici per l’Unione individuati dall'articolo 2 del Reg. 
(UE) 2024/795, istitutivo della Piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP), come 
modificato dal Reg. (UE) 2025/2653. 

L’obiettivo è sostenere la competitività delle imprese laziali, in particolare delle PMI, favorendone la 
capacità di operare in contesti internazionali alla frontiera dell’innovazione. 

La modalità attuativa dell’intervento prevede l’individuazione di soggetti che svolgano un ruolo di 
coordinamento di più progetti (Insieme di Progetti). Tali soggetti sono definiti “Soggetti Cardine” e 
possono essere Grandi Imprese o Organismi di Ricerca (OdR) del Lazio in grado di raccogliere e 
soddisfare le esigenze di innovazione delle imprese relative a una o più AdS o a una o più tecnologie o 
ambiti critici STEP. 

Ciascun Soggetto Cardine dovrà sviluppare e raccogliere un solo Insieme di Progetti di Sviluppo 
Sperimentale. I Progetti dovranno essere realizzati da PMI del Lazio, individualmente oppure in effettiva 
collaborazione con il Soggetto Cardine ed eventuali altre Imprese o OdR. 

Il Soggetto Cardine: 
• deve assumere il ruolo di interlocutore tecnico unico nei confronti di Lazio Innova e della 

Regione Lazio per tutti i Progetti del proprio Insieme. A tal fine, deve individuare e mettere a 
disposizione un Coach, ossia la figura incaricata di seguire tutti i Progetti dell’Insieme; 



 

 

• può inoltre assumere il ruolo di interlocutore legale unico (Mandatario) nei confronti di Lazio 
Innova e della Regione Lazio per tutti i Progetti del proprio Insieme, con le conseguenti 
prerogative, anche di carattere finanziario. 

I soggetti interessati a svolgere la funzione di Soggetto Cardine devono formalmente rappresentare alla 
Regione le modalità con cui intendono raccogliere le proposte progettuali. La Regione pubblica tali 
modalità nella pagina dedicata all’Avviso, al solo fine di consentire la partecipazione più ampia e 
informata dei soggetti potenzialmente interessati a realizzare Progetti di Sviluppo Sperimentale. 

I Progetti possono essere presentati solo dopo la pubblicazione delle informazioni relative agli aspiranti 
Soggetti Cardine. 

Ciascun Insieme di Progetti deve: 
• comprendere almeno 4 Progetti valutati idonei; 
• prevedere, per il totale dei Progetti valutati idonei, Spese Ammissibili pari ad almeno 5 milioni di euro. 

 
Progetti ammissibili  
I Progetti di Sviluppo Sperimentale ammissibili devono riguardare tecnologie che abbiano già raggiunto 
almeno il TRL 4 e che siano valutate in grado di completare il TRL 7. Devono inoltre essere conclusi e 
rendicontati entro 18 mesi dalla data di concessione del contributo. 

Ciascun Progetto deve rientrare in una delle seguenti due tipologie:  
a. Progetti realizzati individualmente da PMI del Lazio: devono avere Spese Ammissibili almeno pari a 

200.000,00 euro; 
b. Progetti realizzati in effettiva collaborazione tra PMI, il Soggetto Cardine ed eventualmente un 

massimo di 2 altri soggetti (Imprese o OdR). Le Spese Ammissibili di tali Progetti: 
• devono essere almeno pari a 400.000,00 euro;  
• devono essere sostenute dalle PMI nella misura minima del 30%; 
Il Soggetto Cardine e gli OdR non possono sostenere, direttamente o indirettamente, più del 30% 
delle Spese Ammissibili di ciascun Progetto. 

Contributo  
A sostegno dei Progetti è riconosciuto un contributo a fondo perduto. Per le imprese, il contributo è 
calcolato applicando l’intensità di aiuto prevista dall’art. 25 del Reg. (UE) 651/2014; per gli Organismi 
di Ricerca è prevista una percentuale di sostegno dell’80%, come indicato nella seguente tabella: 

 
Imprese 

Organismi 
di Ricerca Micro e 

Piccole  Medie  Grandi  

Sviluppo sperimentale (*) 45%  35%  25%  
80% 

Sviluppo Sperimentale in Effettiva Collaborazione 60%  50%  40%  

(*) Si applica, inoltre, la maggiorazione del 5% prevista dall’art. 25 del Reg. (UE) 651/2014 per le imprese 
ubicate nelle Zone Assistite. 
A ciascun Progetto può essere concesso un contributo non superiore a 3 milioni di euro; per ciascun 
Insieme di Progetti, l’importo complessivo dei contributi concessi non può superare 20 milioni di euro. 

Spese Ammissibili  
Sono ammissibili le seguenti Spese da rendicontare: 

a. i costi per il personale direttamente impegnato nel progetto (costi orari standard);  



 

 

b. le spese per l’acquisto di brevetti e di know-how, per la ricerca contrattuale e per altri servizi 
utilizzati esclusivamente per il progetto; 

c. la quota direttamente imputabile al progetto del costo (ammortamento, noleggio o leasing) per 
l’utilizzo di beni durevoli, quali strumentazione, attrezzature e beni immobili; 

d. il costo sostenuto dal Soggetto Cardine per il Coach; il Soggetto Cardine è pertanto beneficiario 
del contributo per tutti i Progetti del proprio Insieme; 

e. il premio per la Fideiussione. 
Sono inoltre riconosciute spese forfettarie, nella misura del 20% dei costi da rendicontare di cui alle 
lettere a, b e c (art. 25 (3) (e) del Reg. UE 651/2014), per le altre spese e gli altri costi di esercizio, 
compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi direttamente imputabili all’attività, 
nonché i costi generali, amministrativi e indiretti. 
Tra i costi da rendicontare non sono ammissibili le spese sostenute nei confronti del Soggetto Cardine 
per lo svolgimento dei compiti di interlocutore con Lazio Innova e la Regione Lazio, poiché tali costi si 
intendono inclusi nei costi forfettari. 

Beneficiari  

I Beneficiari sono le Imprese e gli OdR che realizzano i Progetti ammessi e impiegano proprio personale 
presso sedi operative ubicate nel Lazio per almeno l’80% dell’impegno complessivo di personale 
previsto dal Progetto. 

L’Impresa che sostiene la maggioranza relativa dei costi del Progetto deve assumere il ruolo di 
Mandatario del Progetto e disporre di una capacità finanziaria proporzionata all’importo complessivo 
del Progetto.  

Se invece il Soggetto Cardine assume il ruolo di Mandatario per tutti i Progetti del proprio Insieme, esso 
deve disporre di una capacità finanziaria proporzionata all’importo complessivo di tutti i Progetti 
dell’Insieme. 

Tutti i Beneficiari devono inoltre possedere i requisiti previsti per contrarre con la Pubblica 
Amministrazione. 

 

Modalità di selezione  
La selezione avviene mediante una procedura a graduatoria. La graduatoria ordina gli Insiemi di Progetti 
e, all’interno di ciascun Insieme, i singoli Progetti che lo compongono. 

La Commissione di Valutazione verifica e valuta anzitutto i singoli Progetti di Sviluppo Sperimentale, 
attribuendo i punteggi previsti per i seguenti criteri di valutazione riguardanti la qualità tecnica e 
completezza della proposta progettuale in termini di: 

1. coerenza programmatica; 
2. ricadute del Progetto sulla competitività e sui livelli occupazionali delle imprese Proponenti; 
3. capacità ed esperienza specifica dei Beneficiari nel portare a termine il Progetto con successo; 
4. descrizione e definizione degli obiettivi intermedi e finali del Progetto; 
5. validità complessiva della metodologia di implementazione del Progetto e congruità dei costi; 
6. replicabilità delle tecnologie sviluppate e concreta potenzialità ad essere ampiamente utilizzate. 

Sono ritenuti idonei i Progetti ammissibili che ottengono, per ciascun criterio di valutazione, un 
punteggio almeno pari al minimo previsto. Ai Progetti idonei sono quindi attribuiti i punteggi previsti per 
i seguenti criteri di priorità: 
• contributo positivo e sostanziale del Progetto ad uno o più dei sei obiettivi ambientali 

dell’Accordo di Parigi; 



 

 

• possesso della Certificazione di Parità di genere. 

Terminata la valutazione individuale dei singoli Progetti si procede quindi ad attribuire il punteggio a 
ciascun insieme di Progetti. 

In primo luogo a ciascun Insieme di Progetti è attribuito un punteggio pari alla media ponderata, in base 
all’importo delle Spese Ammissibili presentate, dei punteggi assegnati ai singoli Progetti dell’Insieme. 
Nel calcolo sono compresi i Progetti non idonei e quelli non ammissibili per motivi di merito, ai quali è 
attribuito un punteggio nullo; sono invece esclusi i Progetti dichiarati non ammissibili a seguito 
dell’istruttoria formale. 

Al punteggio relativo all’Insieme di Progetti così calcolato, si aggiungono i punteggi attribuiti dalla 
Commissione di Valutazione all’Insieme di Progetti nel suo complesso, sulla base dei seguenti criteri di 
priorità: 
• validità della collaborazione tra il Soggetto Cardine e PMI, con particolare favore per gli Insiemi in 

cui i Soggetti Cardine svolgono il ruolo di Mandatari;  
• capacità ed esperienza del Soggetto Cardine nell’intercettare le specifiche traiettorie di sviluppo 

della AdS o tecnologia o ambito critico STEP. 

Si definisce quindi la graduatoria degli Insiemi di Progetti ordinandoli in ordine decrescente di punteggio 
complessivo. Seguendo tale ordine, sono ammessi a contributo tutti i Progetti idonei appartenenti agli 
Insiemi di Progetti integralmente finanziabili con la dotazione dell’Avviso, nel rispetto dei vincoli 
derivanti dagli Obiettivi Specifici che contribuiscono alla dotazione. 
Se un Insieme di Progetti risulta finanziabile solo in parte, sono ammessi a contributo i Progetti idonei 
che ne fanno parte, seguendo l’ordine decrescente dei punteggi attribuiti ai singoli Progetti dell’Insieme. 
 

 

Modalità di erogazione  
Per ciascun Progetto sono previste le seguenti erogazioni: 

• un anticipo obbligatorio, pari al 40%, erogato a fronte di una fideiussione prestata dal Mandatario; la 
fideiussione è pertanto prestata dal Soggetto Cardine, qualora svolga il ruolo di Mandatario per tutti 
i Progetti del proprio Insieme; 

• un SAL obbligatorio, la cui richiesta di erogazione deve essere presentata entro 10 mesi dalla 
concessione del contributo, con Spese Ammissibili rendicontate almeno pari al 25% di quelle 
ammesse. L’ammontare complessivo delle erogazioni a titolo di anticipo e di acconto a SAL non può 
superare l’80% del contributo concesso; 

• il saldo, la cui richiesta di erogazione deve essere presentata entro 18 mesi dalla concessione del 
contributo. 

 
Informazioni  
Siti www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it 
e-mail infobandi@lazioinnova.it 
Numero verde 800 98 97 96 
Novità! app My LazioInnova   
Scarica l’app per monitorare tutte le news e le opportunità di finanziamento!   

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 


